
Comunale,eccofinalmente’AriannaaNasso’
L’opera diStraussapprodasottoleTorri perlaprimavolta,conla regiadiPaulCurrane ladirezioned’orchestradi JurajValcuha

di MarcoBeghelli

Talvolta le coseaccadonosen-
za motivo: nel suosecolo e più
di vita, l’opera Arianna a Nasso
di RichardStrauss–uno dei tito-
li più rappresentatinel mondo–
non è mai statamessain scena
a Bologna.Era avvenuto lo stes-

so per un altro capolavoro del
repertorio operistico: Idomeneo
di Mozart; tocca ora allaAriad-
ne auf Naxos, che domenica
(TeatroComunale, ore18) faràil

suo tardivo debuttobolognese,
in linguaoriginale tedesca(repli-
che il 22,25e27 marzo).Nelpre-

sentare il nuovo spettacolo,na-
to in coproduzione con La Feni-

ce di Veneziae il Massimodi Pa-

lermo, il sovrintendenteFulvio
Macciardi ricorda cheil proget-
to eradi metterein scenaIl cava-

liere della rosa dello stesso
Strauss, rimandato a tempi mi-

gliori: il perduraredei distanzia-
menti ha favorito al suo posto
questo titolo anomalo all’origi-
ne, perchéprivo di coro e con
un organicoorchestrale quasi
cameristico rispetto alleconsue-

te partiture di Strauss (ma con

strumenti solitamente assenti
nelle partiture d’opera, comeil

pianoforte e l’harmonium), cosa
che ha evitato per una volta
quella dolorosariduzione degli
strumenti in buca.
La bacchettadi Juraj Valcuha,
vero espertodelrepertorio mit-
teleuropeo d’inizio Novecento,
è unasicurezzaannunciata,ben-

ché si trovi oggia dirigere que-

sta partituraper la prima volta:
«Siamo davanti a un’opera uni-

ca», dice il Maestroslovacco or-

mai dicasaaBologna,dopotan-

ti successimietuti fin dalla Bo-

hème del 2007,suo debuttoita-

liano. «Se in altre partiture

Strausssa far suonare orche-
stre mastodontiche anchecon
leggerezzacameristica, qui con
appena36 esecutoriraggiunge
la pienezzasinfonica. Altro ele-

mento interessanteè la costru-

zione interna, fatta di un Prolo-

go in cui si progettal’opera pro-

priamente detta(cheverrà nella
secondaparte);edentroil Prolo-

go tutto è in continua evoluzio-
ne, cambiando l’atmosferaogni
giro di frase. I personaggistessi
si trasformano continuamente,
al contatto con una realtà che
subisconosenza comprender-

la».

Un bancodi prova ancheper il

regista, lo scozzesePaul Cur-
ran, che già due altre volte ha
messoin scenaquest’opera(a
Venezia e Anversa) e che torna
ora a Bologna dopo Il trovatore
verdiano del 2005. «Siamo nel
mondo del ‘ teatronel teatro’»,

dice.«Si comincia dietroil sipa-

rio, dove regna il caos totale:
l’uomo più ricco di Vienna ha
scritturato i migliori cantanti
d’opera per rappresentareil mi-

to di Ariannaabbandonata,e al-

cuni commedianti per la farsa
conclusiva della serata;ma fra
la cenaofferta ai suoi convitati
e i fuochi d’artificio finali non ci
sarà tempo per entrambi gli
spettacoli,chedovranno quindi
essererappresentaticontempo-

raneamente. ‘ Talecontrastodo-
vrà scioccareil pubblico!’, scri-
veva Strauss al suo librettista;

edè quello cheho cercatodi fa-

re con le scene e i costumi

splendididi Gary McCann,con-

trapponendo l’antico al moder-
no, il classicoalpop instile Katy

Perry».Laprima seratasaràper-

sonalmente dedicatadal sovrin-
tendente «all’amico del teatro
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Marino Golinelli e ai suoi inse-

gnamenti sul futuro del nostro
Comunale», che proprio nei

prossimi giorni cominceràl’an-
nunciato restyling con il suppor-

to fondamentaledi Alfasigma.
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«È teatronel teatro
Si comincia
addirittura già
dietro il sipario,
doveregna
il caostotale»

Domenicail debuttodi Arianna a

NassoalTeatroComunale:repliche
il 22,25 e 27 marzo
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